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Scuole e Collegìi^ 
COLLEGI 

I. 
Adesso ò entrata in tanti la smania di 

mandar i propri figli a studiare ; li vogliou 
tutti dottori. Perchè? — Perchè pensano 
— credo — ohe GOB\ un altro giorno, quiii 
figli, avranno una vita più eomoda : saranno 
di lustro alla famiglia ; e, quanto a gua­
dagni, staranno meglio ed essi, e i geni­
tori. Quindi... avanti tutti par la carriera 
degli studi 1 

Ma io osservo: Non tutti soa fatti per 
gli studi: a che mandar a studiare uno 
che non ha attitudine ? Poi, con tanti DÌLH 
si mettono oggi nella carriera degli studi, 
i posti non bastano a tutti. Che sugo stu­
diare, e non avere poi neanche un posto 
conveniente, o, esser U alle prese coi 
oeuto altri ? Poi, per un complesso di oosf, 
la via degli studi oggi — cosi non fosse 1 
— è via di perdizione. Piuttosto che met­
tersi là in certe compagnie, in certi am­
bienti, in certe scuole, e rovinarsi anima 
e corpo, oh mille volte meglio restar in 
una condizione più modesta, ma sicuri. 
Non vi pare ? 

Ma la famìglia è benestante, il figlio è 
d'ingegno... bisogna mandarlo a studiare. 
Dunque... avanti a studiare. 

Vn errore 
Fatta la decisione di mandar i figli alle 

scuole, è un errore gravissimo ohe i geni­
tori commettono, errore che li farà poi 
piangere amaramente, ma inutilmente : à 
quello di buttar là i figli in collegi della 
spirito dei quali non ai sono prima meno­
mamente curati di informarsi. Non pare : 
ve li buttan là, come fossero figli di... 
nessune. 

Qilesto del trovar pel figlio un eollegio, 
— è — un affare imporlantissimo : 
tanto importante ohe, per me, da esso di­
pende, in buona tiarte, la vita e la moria 
del figlio stesso. Hìppure che si fa da certi 
genitori a questo rigiiardo ? qual cura s i 
ne prende ? Nessuna : si cerca se nel col­
legio si paga poco o molto ; se vi sono boi 
locali ; se il figlio vi avrà — come diooco 
— assistenza pegli studi. E basta. 

Basta per i genitori grulli e... cheguar-
dan le cose per metà.. Io, per conto mio, 
guarderei a qualohecoa'altro : guarderei oh^ 
persone ci sian U dentro : ohe persona sia 
il direttore; che persone siano i cosi detti 
assistenti, o prefetti: guardare! ohe am­
biente, ohe spirito regni in quel Eollegif>. 
Io mi domanderei ; mettendo mio figlio in 
questo collegio, in che mani lo metto? posso 
proprio star tranquillo ? Ecco quello ohe io 
guarderei. 

E dunqne : il direttore c!u> persona k'ì 
è di religione? senta la responsabilità eh 3 
si è assunta? sente di dover essera comi 
padre, di dover fare coita un buon padro 
cogli alunni, coi buoni insegnamenti, oi.i 
buoni esempi, oon tutta la sua condotta? 
0 è là di quelli oha pretendono eduoarii 
alla laiea? di quelli cho mai ohe preghim 
cogli alunni, m:ti con essi alla Messa, mtii 
che ricordino D o, quasi avessero proibi-
ziono di farlo? ffii^uratevi ohe razza di 
educatori saran quelli li! immaginatevi ohe 
razza di educazione potranno ricevere e 
riceveranno le povere anime degli alunni 
ohe hanno la disgrazia di cader in quella 
mani ! 

E i cosi detti prefitti? aon lì per amore, 
per trasporto, per missione? sentono vera­
mente l'ufficio delicatissimo e la parte im­
portantissima che devono, compiere ? 0 son 
lì per ripiego, in mancanza d'altro? E sono 
di sentimenti religiosi ? e colla moralità 

come stiamo? sono tali da potersi presen­
tare agli alunni a fronte alta, da potpr 
insegnare, ooreggere francamente, o, tut-
t'altro che insegoaie e coreggore, dovreb­
bero forse essi stessi vergognarsi di esser 
li a' quel posto? E così l'ambiente, lo api-
rito che regna in quel collegio, o/te spirito è? 
E allora? 

A guardarli esternamente 
oggi, in gran parte, i collegi si presentano 
in modo che i poveri .genitori restano f i-
oilmente ingannati: belli — quanto a lo­
cali — ariosi, piani di luce : quanto a retta, 
pur di aver alunni, fanno anche facilita­
zioni. Quanto a promasse poi, eh... Roma 
e .toma ! promesse di assistenza, promessa 
di cura paterna, promesse di rispetto alla 
religione, e anzi di educar col sentimento 
religioso... Tutto quel che volete. Ma poi, 
in realtà? — In realtà come stiamo col 
direttore? come stiamo cogli assistenti? come 
aliamo, veramente, col rispetto alla reli-
gion6?^'Di quella bella promesse, quante 
sono ó^aatenute poi? 

Ah.̂ ij««àìtbt!, genitori 1... 

Non è sempre savio ehi non sa esser 
qualche volta paimo. , . ., 

Sempre ignoranti... i preti ! 
A Valenza è stata tenuta una Esposi­

zione. Tra i premiati notiamo : 
Naila sazione di Astronomia ; il gesuita 

P. Oirara ; 
nelle Seienxe naturali ; i gesuiti — anche 

qui — Pioerejule, Navas, Vincent, e il 
I P. seolopio Calvo ; nella Scienze fisioo-ehi-

miche ; i gesuiti — ancora — P, Valdorc-
I bano e Vittoria ; 
I nelle Scienze ftlosofiche il gesuita P. Vic-
^ cent e il francescano P. Fons. 
i Così alla Espo9Ìzian<« di Valenza (Spagna). 
. Quanto... ignoranti quei preti, eh? 

E... avanti sempre! 
L'uomo, quando si mette, è veramanta 

ardito. Non è molto il Duca dagli Abruzzi 
ha fatto l'ascesa deU'Hymalaya — uni 
montagna alta circa 7.000 metri ; Cook e 
Paary sono itati —• dicono almeno — al 
Polo Nord : Bleriot, pel primo, ha attra­
versato la Manica — 60 kiiometri — iu 
areoplano. Ora vogliono spingersi piiì a-
vanti ancora : attraversare le Alpi in arac-
piano, e col dirigibile — pallone areosta-
tioo — passare l'Oceano Atlantico, andare 
cioè dall'Europa in America. 

Quelli oha si metteranno in questo viag­
gio, sono due americani: Walter Wellman 
e il suo collega Melvir Maninan. 

Buon viaggio i 

I s u i c i d i . 
Sapete quanti sono stati i disgraziati eha 

dui 1871 al 1908 ai sono tolta la vita ? 
Ecco qui : 
Nel 1871 il numero totale dei suioidii 

fu di 836 : di questi, G84 uomini, e 153 
donne. 

Nel 1908 iuvece il numero fu di 2086 : 
di questi, 610 di doniip, e 2076 di uo­
mini: il triplo — del 1871 — par gli u--
mini, e il quadruplo per le donno. 

Disgraziati a vigliacchi ! E le causa ? — 
Le passioni sfrenata, i giornali e i libri 
erapii a osceni, la mancanza di timor di 
Dio. Ecco le causa. 

Un bravo nuotatore 
A Roma, il soldato David Cattaneo, ha 

fatto la prova di nuotare, nel Tevere, per 
60 kiiometri. Ne ha fatti 59 o 200 metri 
in 11 ore e 10 minuti. 

Ohe... fegato, eh? 

I bambini e i paxxi non si fanno tnai 
male. 

Di qua e di là dal Tagliamento 
OIVIDALE. 

Le fisite di MODS. Àrcnescovo. 
Domenica nel pomeriggio Mons. Aróivo-

soova fii tra noi oon alcuni sacerdoti foro-
Btieri.'•.Visitò il Duomo, poi fu al convento 
delle Orsoline ove predicò, ed infine passfl 
in Seminario. 

Stamane si recava a S, Pietro al Nati­
sene, ove c'è, oggi, la «sagra» s'ebba 
aocoglieuze cordialissime da parte di quelli 
ottima popolazione. 

Al Vangelo della Messa solenne — oon 
assistenza semplice —, il Presule volle 
tener egli l'omelia, in italiano, al popolo, 
Crado sia questa ab irnmemorabili la prima , 
volta òhe l'Arcivescovo di Odine predica 
in una chiesa della Slavia. 

S. Eccellenza intervenne poi al pcanz.) 
coi sacerdoti, rallegrato da fraterna inti­
mità. 

S. DANIELE, 

iza in visita pietosa. 
cól tram dello 16.52 Sua Eccellenza 

MopBii Arcivescovo arrivava inaspattato 
tta\#.-- '*-•- '•-•- ."•'• 

Il venerato Capo dell'Aroidiooesi, sa­
puto ohe il nostro Arciprete à infermf̂ , 
volle accorrere al suo letto, par recare 
conforto e consolazione. 

L'Arciprete rimase commusso per taatn 
dagnaziona e E' ebbe grande sollievo. 

L'atto pietoso e bello di S. Eccellenza 
produsse felicissima impressiona. 

La festa dei campo. 
I soldati del 79 e 80 Reggimenlo 

li'antaria qui accampati, prima di lasciar i 
il paese celebrarono domenica la festa di 1 
campo sul piazzale del Mercato. 

lina vera fiumana di popolo "si riverf-ò 
nel pomeriggio sul Campo dei giuochi u 
godere i varii spettacoli. Era l'albero dell:̂  
cuccagna, v'erano appese ben dioiotto pan-
tola di creta con entro dei regali e ripiano 
di... acqua, v'era il trapezio. 

Vi fu pura la corsa nei sacchi. Quindi 
la corse dei cavalli e le gare ginniche. 

Un programma svariato e attraenti?. V-u-
oitori furono sempre i soldati, fra le gnd.i 
acclamanti del popolo. 

Tutto il paese poi la aera stipava il 
piazzala per assistere alla sempre bell.t 
battaglia di S. Martino, Questa riuscì ptr 

' bene e coronò la splendida giornata. Pt-r 
i tacere della esecuzione finissima della mu­

sica, mi limito a dire che in mezzo ul 
: rumoreggiare delle mitragliatrici e al 
I rombo assordante dei cannoni pareva di 
! vivere sul campo di guerra tanto bene ò 
' stata riprodotta quella epopea nazionale. 
I Fu una vera festa pel paese, ohe ne ri-
I mase soddisfatto pienamente. 
I Pienamente ? 
' Si perohè non c'era il deputato contro 

la vulontà del popolo l'on. Luzzatto voglio 
< dire. 
' Ma c'era l'autorità Municipale I Ai vn • 

lorosi militi cho partono vada il saluto di 
S, Daniele civile e patriottica. 

Al nucleo radicale cho resta si lasci as-
soporara in pace il fiasco di oggi otto!,., 

I X 

Basta un matto per casa, 

S, VITO AL TAOLIAiilBNTO. 
GRAVE DISGRAZIA. 

Morto per un taglio che lo infettò. 
' Sabato sora hanno seguito i funerali di 

certo Muzziai Luigi quarantaoinquenoe, 
afflttuale doli'Agenzia co. Rota, in località 
detta '.'asa Bianca, il quale giorni fa si 
era inavvertitamente tagliato profondamente 
un ginocchio ; il quale taglio gli causò 
1' iufeziona totale del sangue. E' morto 

' all' ospedale, dopo inutili cure. 
Ai funerali hanno partecipato con torcia 

un numero grande di conterranei. 
Lascia la moglie e quattro figli. 

GEMONA. 
Cattedra Ambulante di Agricoltura. 

Nella seduta tenuta giovedì 29 dalla' 
Commissione di vigilanza ' della Cattedra 
Ambulante di Agricoltura per i distretti 
Gemona e Tarcento vennero nominati ri­
spettivamente a Presidente ed vice Presi­
dente della medesima i sigg. dott. Libe­
rale Celotti di Gemona e Serafini oav. Gio. 
Batta di Taioanto. 
R. Scuola d'Arte applioata all'Industria 

Eccovi l'elenco dei promossi : 
/, Corsa. - Alunni inscritti N, 44 pro­

mossi 9, ammessi .agli esami di lipacaziona 
H, 14, 

I promossi sono : Mariutti Mirto dì LUÌRÌ 
di Rivolto, Sabiduasi Alceo di, Antonio, 
Venturini Anselmo di Daniela, Aita Co­
stantino di Nicóìò di Gemona," Quaglia 

, Piatto di Giuseppe di Palu'.za; I premiati 
con premio di II. grado : Toffoletti Anto­
nio di Vincenzo di Tarcento e Orapiz An­
tonio fu Mattia di Gemona ; con menzione 
onorevole : Castellani Andrea di Lazzaro 
di Gemona e Sormani' Emilio di Giuseppe 
di Venzone. 

II. Corso, - Inscritti- 35, ;projno8si N. 6, . 
ammessi agli esami di riparazione 7. I 
promossi sono : Armellini Giacomo di Ar­
turo di Gemona, De Stefani Domenico di 
Luigi di Pieluogo ; i premiati con premio 
di II. grado: Elia Luigi di. Francesco a 
Morgante Prospero di Ugo di Gemona ; con 
menzione onorevole: Bonitti Fiancesco di 
Giuseppe di Gemona e Vidoni Gio. Batta 
fu Giacomo di Attegna. 

III. Corso. - Inscritti 19, promossi N. 8, 
ammessi agli esami d- ripar. N, 4. I pn -
mossi sono: Faotoni Ettore di Achille di 
Oemoaa, Paoile Vittorio di Luigi di Ene-
monzo. Cella Antonio fu Giovanni di Ver-
zegnia. I .premiati oon certificato di loda 
SODO : Bearzi Giovanni di Carlo di Eni -
monzo, Baraautti Cornelio fu Ferdinando 
di Gemona Pascolo Vittorio di Giov, di 
Venzone, Pisehiutti Luigi di Giuseppe di 
Gemona a Kabassi Domenico di Teodora di 
Media, 

IV. Corso. - Inscritti N, 11, Meritevole 
ad attestato di-lode con premio: Mazini 
Tomaso dì Raimondo di Gemona ; ammessi 
agli esami' per ottenere l'attestato N. 6. 

Corso speciale. - Inscritti N', 8, ifetite-
voli di attentato di loda : Barazzutti Nicolò 
fu Candido e Oon'essi Italico' di Luigi di 
Gemona, 

Scuola libera festiva. - Inscritti al I, 
corso N, 29. 

loBorltti al II. corso N. 6. Promosse Ar­
mellini Elda di Vittorio, Bierti Regina di 
Osualdo, Pittini Francesco fu Giuseppe 
l'ittini Olivo fu Giuseppe di Gemona, 

Inscritti al IH, corso N. 1, Benedetti 
Chiara di Luigi meritevole di attestato di 
lode. 

Inscritti al IV. corso N. 3. Barazzutti 
Vittoria fu Candido, Bigardi Oesira fu Luigi 
e Boezio Wanda di Luigi, tutte e tre me­
ritevoli dell'attestato di loda. 

Al Collegio di S. Maria degli Angeli. 
Coma per il passato anche que­

st'anno al collegio di 8. Maria degli An­
geli si volle festeggiare la distribuzione 
dei premi alle educande di quel collegio 
con una bella festa alla quale oltre ai pa­
renti delle couvittrici vennero invitati a 
prender pane le autorità e le distinte fa­
mìglie della città. 

Alla cara festa partecipò Mons. Arci­
prete, l'assessore avv. L. Fantòni, l'ispet­
tore scolastico Benedetti il prof. Mudotti 
la sig.ia Stroìli Taglialegna, Piemonte, 
Milani, Pittini, Milani, Korooutti ecc. e 
signore ohe non conobbi perohè forestiere. 

Nell'esecuzione del programma per la. 
perfetta interpretazione tutte le esecutrici 
risoossoro dei sincari bikttimsni. 

Alla distcibuziohé dei premi preso la 
parola il prof.- Benedetti il quale ebbe 
parole d'elogio per le brave suore e di 
congratulazioni e di stimolo perle allieve. 
A lui brevemente seguì Mons, Arciprete, 



Terminatili la diiitclbuzìone dei premi 
vaaoe anooltsis in piedi la marcia reale 
aUODfita da mandolini e piano. 

Elenco della alunna premiate. 
ChaH elemetttari 

01a(!B« I. Mteataio di lode, Oondò Silana 
— Id. II. Premio di II.o grado, OondO 
Clara, id. id. menzione oilorevole, Vidonl 
Virginia — HI. Premio di II. grado, bi­
doni Genoveffa — IV. Id, di I. grado in 
musica, Morganii Lucia - V. Id. II, gr. 
in studio, I. in lavoro, Oimoutl Bosa. 

Corso d» Perfexiotiamenio 
Olasse I. Premio II. gr, per prò, e b. 

con I, in musica, Morganii Ohiara, id. II. 
gr. In masioa e lavoro, Boldi Anna^ id, 
di II. gr. in musica, Boldi Frida, id, I. 
gr. in lavoro, Pittini Fraucosoa, Id. id. 
Bierti Begiua, id. III. gr. in muaioa, Bep 
pina Pesante. 

Classe II. Premio I, grado per profitto 
e bvona condotta, Civtan Stefania, id. id. 
Vidonl Francesca, id. id, per studio e la­
voro, Trombetta Luciana, id. id. in pro­
fitto, I. in musica, Morganti Enrica, id. 
id. II. gr. in lavoro, Odorico Giuseppina, 
id. id. II. gr. buona condotta e lavoro, 
Barazzuiti Carmen, id. id. IH. grado in 
musica, Morocutti Lodovica. 

L'Ing. Coletti colto da paralisi. 
Mentre faceva un piccolo alt nel­

l'osteria ohe sorge nei pressi del passaggio 
deUa barca di Braulins lufiedl mattina ve­
niva colto da paralisi l ' ing. Severo Co­
letti, Per fortuna gli facevano compagnia 
altri colleghi che con lui dovevano recarsi 
a fare tina vìsita al lavori delle coste- dal 
Ragliamento, i quali prontamente manda­
rono per il medico e lo fecero alla meglio 
adagiare su di un pagliariooio. I dott. Ma­
rini e Oelottl .dubito accorsi gli prestarono 
le cure del caso. 

Il suo stato ò piuttosto grave, i medici 
si riservarono il giudizio. 

Questa sera venne improvvisata una let­
tiga ed 8 braccia d'uomini trasportato a 
CDsa. 

All'egregio ingegnere ohe à oìroondato 
(ìiùa stima e dall' affetto generale,' por-
riamo gli auguri per il suo pronto rista­
bilimento in salute. 

Decesso d'un sacerdote. 
Non è,' peranco trsscorfio nn mese 

daUa morte del Rav, Don Giuseppe Lau­
derò che un' altro veooitio cappellano 
del nostro Duomo oessd di vivere, He! me­
riggio d'oggi a 72 anni placidamente spi-
ruva il Hev. Don Leonardo Palese senior 
dopo una malattia alquanto Inoga. 

Condoglianze. 
In Pretura. 

Vdienxa del 30. 
Per DOQ avete, messo li lume sulla poVta 

del loro esercizio vengono condannati alla 
multa di L. 2 e apese : Snaidero Maddbi-
ìcna fu Giacomo di Venzone, JPiazaoi An-
t inio fu Giuseppe di Venzone e Zinutti 
.ì[8ria-.Eaeonora fu Francesco pure di Ven-
/oae. 

• • Per ubbriachezza a L. 10 di multa: 
Stelanùtti Antonio di AlesSo, Bierti Santo 
fu Pietro d'anni 63 e Copetti Francesco 
di Pietro d'anni 42 di Gemona. — Per 
ubbriachezza e schiamazzi notturni a L, 50 
di multa : Ciriani Alcibiade di Antonio di 
anni 26, di Udine, barbiere ed a tempo 
perso cameriere avventizio. 

— Per protrazione d'orario nel proprio 
esercizio a L, 5 di niulta Carminatti Be-
1 Odetto fu Paolo, 

— Per vendita liquori al minuto senza 
la prescritta licenza a L. 10 di multa Pa-
roolo Giuseppe fu Andrea di Venzone. 

— Per porto di coltello a giorni 3 di 
, rtesto Venturini Giuseppe fu Angelo dì 
unni 65 di Osoppo, 

— Per porto di coltello ed ubbriachezza 
•.I giorni 3 di attesto e L, 10 di multa 
().lnza Andrea di Antonio di Osoppo, 

.— l^cn luogo a procedere in seguito a 
r-cesso di querela contro De Ceooo Ma-
riauos fu Mattia di Braulins, imputata di 
ingiurie in danno di Se Cecco Domenico, 

— Assolti per disturb:) alla quiete pub-
1)1 Ica e condannati per canti osceni a L. 10 
tli multa con là legge del perdono e la 
isarl^ione nel casellario giudiziario : For-
g'.arini Leonardo di Giuseppe détto Sgif di 
Doni 17 e Mattioli Paolo dì Gallo d'anni 16. 

— iiX lesioni in danno di Stefanntti 
Antonio di Alesso, assolti pej non provata 
retti : Costantini Bomano, Giovanni e Cele­
ste ^i Pietro, Marsona Giuseppe fu Cismano 
e Collavizza Ermano fu Gius, di Trasaghis. 

Altri' processi vennero rimandati per 
l'assenza dei testimoni. 

PASIAN SCHIAVONBSOO 

Clrave diegrrazia. 
Verso le ore 7 di martedì sera il 

quattordicenne Mondolo Ferdinando cacciava 
all'abbeveratoio una sua cavalla' e s'ag­
grappava alla coda di questa sapendo cbe 
non aveva vixi di sorta. Ma invece la Ca­
valla seccata lo alzd in aria e poi gli vi­
brò un terribile calcio nella faccia. Il po­
vero quanto imprudente raga/ieo, cadde a 
terra sanguinante, e poi si mise a correre 
come un pazzo per il cortile, finché un 
garzone della vicina osteria di Fellizzaii, 
lo prese e lo portò a oasa. Riportò una 
grave ferita semicircolare alla guancia' de­
atra con frattura dell'osso zigomatico. Chia-
mito d'urgenza il dott. oav, Bainis, gli 
diede 8-9 punti, e, salvo complìcaaioni fi­
nora non verificate, lo dichiarò guaribile 
in 16 giorni circa. 

Il poveretto rimarrà forse col volto stre-

Ohi non »a l'arte^ serri la boltenct. 

Sartoria Ecclesiastica 

GIACOMO M 
VIA >,OVARIA 

presso la Banca Cattolica 

OODROIPO, 
Un processo eloquente... 

Sabato mattina presso la nostra Pre­
tura, sulla base di un verbale redatto dal-
l'uffioio di Polizia Urbana, s'è discussa la 
ceuea penale contro gli autori degli sohìa-
mizzi e delle altre prepotenze commesse 
aliiune notti addietro e di etti anche i gìor-
niiti se ne occuparono. 

Sfilano i testimoni ; tre passano come 
tre fiammelle tremolanti, altri tre invece 
Bi fermano alteri d'innanzi alla Giustizia, 
seatono forte l'onore della propria dignità, 
di'iono tutto, dicono il vero e poi vanno a 
collocarsi vicino al Capo Vigile, con cui 
soiridooo iloti di aver coraggiosamente e 
leulmente compiute un sacrosanto dovere; 

Dopo di ohe incomincia una stringente 
requisitoria del Pubblico Ministero, poi 
piissano le difese e poi il Pretore, iVa la 
generale approvazione applica la legge e 
condanna gli imputati alla' pena ohe a loro 
spetta. 

Era tempo,..,. 
Figheri condannati. 

A questa Pretura segui il processo a ca­
rico dei barbieri ftatelli Fannio, Carlo Toso 
e Lena Attilio imputati dì contravvenzione 
al riposo festiva per avere la mattina della 
d( menica .5 giugno aperto negozio alle ore 
6 anziché alle ore 7. 

Vennero condannati ciascuno a lire 6 dì 
ammenda ed alle spese processuali senza il 
bf-nefloio della legge Konohetti. 

Contravvenzioni. 
La pattuglia delle guardie Municipali ha 

nrlla decorsa notte elevato 13 centravveo-
zi'ini per veicoli trainati e per biciclette 
senza il preaoritto lume soueso. 

Ubbriaco ripugnonte. '•:̂ <-<̂ -
Dn tal Deganutti Giacomo di Codroìpo è 

st.ito raccolto oggi dalle guardie Muuioi-
prtii dal maroiapiedi del Caffè Grande io 
istato di completa e rìpugcauta ubbria­
chezza. 

Dopo di averlo fatto trasportare a casa 
il Deganutti è stato denunziato al Pretore 
prr gli effetti dell'articolo 488 del Codice 
Penale, 

La stazione del carabinieri. 
Ora che, dopo tanto, vediamo la stazione 

dei Carabinieri con la forza al completo 
osiamo sperate che il Comandante disporrà 
il servìzio in modo che sìa rispettata da 
tutti la tranquillità pubblica specialmente 
di notte ; tranquillità che è stata troppo 
tu cbata per lo passato e che sarebbe vera-
monte ora di tutelare con un provvedi-
m-:nto severo. 

Pur troppo abbiamo anche noi il dispia­
ci re di dover deplorare la ingiustificata 
ti ilerouza da parte della forza pubblica 
preposta 0 tutelare l'ordine tanto tanto 
che invece dì uno se ne contano oggi pa­
recchi giovinastri i quali passano l'intiera 
ndtte a schiamazzare ed a fare ogni eotta 
dì dispetti e di vandìlìsmi, 

Oì questo pas'̂ o dove si andrebbe se 
non si provvede? 

SPILIMBBBQO. 
Una spalla fratturata. 

Martedì la bambina Ida Filipuzzi di 
G. B. d'anni 12 da Gradisca cadendo acci­
dentalmente riportò la frattura della spalla 
destra. 

All''Ospitalo fu giudicata guaribile in 
venti giorni. 

PINZANO. 
Un fulmine nell'ufficio taiegrafico. 

L'altra sera durante lo scatenarsi d'un 
farioeo temporale un fulmine cadde sui fili 
del telegrafo e distruggendo completamente 
l'apparecchio di quell'ufficio. 

AI momento dello scoppio, in ufficio tro-
vavaei il figlio del titolare, Pietro Tisin 
ohe rimase tramortito e se la cavò con un 
po' di paura. 

TALMASSONS. 

Sepolto da «na frana 
Venerdì certo Giuseppe Zanelle, sulla 

sessantina, mentre atavu a cavar ghiaia, 
eesendcsi spìnto troppo sotto nella specie 
di grotta che aveva scavato la volta di 
questa cadde aeppallendo il disgraziato. 

Dn altro recatosi verso le 9 IjS per ca­
ricare la ghiaia non vedendo il vecchio 
compagno, dubitò fosse rimasto sepolto dalla 
frana o sì mise a ricercarlo scavando. 

Poco tempo dopo lo trovò, ma il mìaoro 
era rimasta sfracellato dal peso della terra 
che lo avea chiuso in una ben triste tomba! 

TAKCENTO. 

HINQRAZIAMENTD. 
Io dovetti trasportare mia moglie op­

pressa da nefrite suppurativa all'Ospitale, 
Fu giudicalo doversi operaHa subito di ne-
fr6tonia,.e ai temeva dovesse restar^ sotio 
l'operaaiono. Ma U ptofèssore dottor Ogo 
Dell'Acqua riuscì brillantemente a salvarla» 
e colla.amoifosa e diligente sua cura mela 
rese sana,, 

Sana, òlie io la portai ai iloetri seite 
piocini ì quali a braccia aperte là atten­
devano. 

Onorevole ed Ealmio sìg. Professore ci 
maiicano le parole per esprimerLe i nostri 
ringraziamenti ; terremo il piit sentito ri­
cordo delle prodigiose cure da Lei prestato 
alla nostra amata. 

Mando pure grazie al Sig. Dottor Ba-
gnara, nostro medico, ohe volle esser pre­
sente alla operazioni ed ora vUol pren­
dersi generosamente oura della oonvale-
floenza. Paoloni liicmrdo. 

Il Sindacato Operaio della Filatura 
in assemblea. 

Domenica alle oro 4 1[2 pom., si è riu­
nita l'assemblea del Sindacato degli operai 
dil Oasoamifioio. Oli intervenuti erano in 
un numero discreto, e tutti animati dal 
migliore spirito sociale, dal più vivo desi­
derio di rimaner fedeli e di fare forte la 
loro società. Tuttavia ai sono dovute notare 
milte assenze, specialmente tra i nuovi 
Booì. Ciò dimostra una cosa : che non sì 
sa ohe per essere buoni soci, oltreché pa­
go re la propria quota bisogna intervenire 
in tutti gli atti della vitit della società, e 
Sfecialmente alle assemblee e allo cobfe-
rèaze dove si imparano j doveri e i diritti 
d'gli operai, e s'impara a vivere una vita 
m gliore, più intelligente e più buona. 

i?erohò siete soci? Che ei deve fata per 
di.re forza alla società? A queste domanda 
e ad altre sentirete la risposta solo inter­
venendo alle riunioni indette. 

Siamo intesi? 
Nell'assemblea di ieri, oltre alla dìsous-

Bione di altri opgetti e proposte, si è ve­
nuti airele2ìone di alcuni membri del Con­
siglio. Sono riusoiti eletti : Segretario : 
Giovanni Pacioni ; cassiere : Arturo Bo­
ni; uni i consiglieri per le Cìroolari Giuseppe 
Penta, per le Nappeuses Giovanni Avan­
ci .li. 

I nomi sono una sicura promessa di at­
tivo e amoroso lavoro di propaganda e di 
organizzazione. 

-La Società, ohe s'è rinforzata di molti 
nuovi suoi, estenderà ora la sua azione al 
Ci to operaio femminile, certa di numerose 
adesioni, che verranno ad aggiungersi alle 
parecchie già registrate. 

L'Arcivescovo verrà fra noi, 
La seconda domenica d'agosto ^arri­

verà fra noi S. Booellenza Mons. Aroive-
Biovo ohe celebrerà solenne pontìfloale, e 
n< l giorno seguente (16) amministrerà la 
CI esima. Per sì fausta circostanza si stanno 
preparando straordinarii festeggiamenti. 

Vi trasmetterò il programma a suo tempo. 

ARTBGNA. 

QUALSO. 
Gióvane dtsdràziato. 

(8), Ieri alle ore undici e mezzo atititn., 
il gióvane ValeniiQO Maranzaba, braooiettte, 
addetto BUA fabt̂ rioli Lattériiii del O^tta* 
TOSSÌ e C. di questo paese, mveudo ìacialRi-
pato. inavvertitamente in un mattona, neu­
tre sbrigava il SUO lavoro, cadde <i 1̂ frat-
t-urò l'avambracoio destro. Traspdiitato di 
Urgenza dal medico del Comuué, gli furono 
prestate le solite cure, e fu giudioato gua­
ribile, in una quarantina di giocai. Quasi, 
quasi quesia volta ai sarebbe tentati a 
oradere «1 fato, perooohè tre mesi or sono, 
lo stesso giovane, nel medesimo luogo, per 
non so quale accidente, fratturava lo stesso 
braccio. E chi sa ohe qualche credulone 
non ne voglia incolpare le... streghe? 

Auguriamo che il Valentino possa gua­
rire di nuovo, e presto) e che di simili 
infortuni! non gli succedano mai più. 

Un vilteggiantB. 

il piace il giornaletto? 
— 91: 6 ben fatto : utile, vario, dilet­

tevole... proprio bene I 
— Graaie tanta! Ma, e... abbonali numi 

— n gruppi sopratutto — gliene avete 
trovati ? Andiamo, via i 

Tanti I piace I è bello I proprio bene ! 
eco, ecc. e, quanto a azione, starsi là.... 
p{i,lle mani in mano! 

'Gruppi ! gruppi 1 gruppi ! 

I VERI AMICI 
dil giornaletto aon quelli che gli procurano 
nuovi abbonamenti. 

L'if/noranxa è madre della miseria. 

Gallina che pigliano il volo. 
Certo Palese Antonio, di anni dioiotto, 

dì Artegna, prevedendo per domenica una 
gran folla di ciclisti al convegno indetto 
dull' D. E. A. e temendo avessero a man­
care i vìveri, di propria iniziativa senza 
dipendere dal Comitato promotore della 
festa voleva asBÌourare agli ospiti un buon 
e abbondante brodo dì gallina. Perciò da 
qualche giorno andava facendo del suo 
meglio per racoogliere vittime aila spiccio­
lata. A dir vero aveva già reggimentato 
un numero diiicreto, quando la benemerita 
avvertita del traffico privato pensò di inti­
margli la turbativa di possesso e lo con­
dusse in domo Petri a rendere conto della 
sua azienda. Poveretto ! Bra sì bene in-
teuzipnato. B. 

0. ci scrive in argomento : 
A certa Aita Terza, ostessa, in una 

quindicina gi giorni vennero a mancare 
nel suo pollaic tre galline. L'Aita pensò 
allora di aggiungere un luishetto al oate-
oaccio e dì tare nn po' di guardia per sor­
prendere se possibile il ladro. 

Il briccone visti ohe i precedenti tiri 
andarono bene, l'altra sera SÌ accinse a 
farne uno di nuovo, ed infatti cou un ferro 
riuscì a far saltare ii luohettb ed a impoR-
sessursi di una bella gallina. Questa volta 
però la padrona non aveva il sonno tanto 
duro e riuscì, se non a fermarlo a ricono-
srere 11 li^druncolo nella persona di certo 
Palese Antonio di Antonio, d'anni 20, di 
Artegna. 

Denunciato il fatto alle Autorità si por­
tarono snl luogq i carabinieri di Buia i 
quali in una perquisizione operata nella 
casa del ladro rinvennero gli oggetti del 
mt'stìere ed il morto, percui passarono al­
l'arresto del ladro, il quale, oggi venne 
tradotto alle carceri di Qemona. 

PALMANOVA. 

Ancore condanne per cani vaganti 
Boemo Natale, Tognao Santa, Jetri 

Giovanni, Del frate Giuseppe, Sevan Pie­
tro tutti di San Giorgio dì Negano, Vicen­
tini Vioenzo, Searp Guido di Carlino e 
Silìgutti Angelo dì Parpetto, compaiono in 
Pretura per avere laeaìato vagare i cani 
sènza museruola. 

Il pretore condanna tutti indistintamente 
a 25 giorni e a L. 25 dì multa. 

BAOCHIDS') D'ATTIMIS. 
D'agni colpa la colpa maggiore 

è l'eccesso d'un empio timore. 
Sa fossimo sotto straniera dominazione 

nuli ci resterebbe che solfrìre e tacere, ma 
poiché siamo fratelli tutti stretti ad un 
prjto è necessario alzare la voce contro 
certi abusi e oaprìooi personali dell'autorità 
a tutto danno, non degli alti, ma degli 
umili oìttadini contro i quali impunemente 
tutto si può ciò. che sì vuole. 

Beco di ohe si tratta : L'anno passato 
U'ia povera donna di questo paese fu con­
dannata dal pretore dì Civìdule a 12 giorni 
di prigione e ad una multa per contrab-
biodo. La donna in questo tempo più volte 
chiese e fece richiedere a chi dì dovere il 
giorno in cui presentarsi per scontare la 
pina. Domanda legittima, per risparmiarsi 
1' umiliazione di una traduzione. 

Meglio di così che ooga sì può preten-
dijro da un cittadino o cittadina italiana 
che conosce di aver trasgredito la legge e 
si piega alla sanzione ? Da notarsi che la 
d.')nna non ò nò furba, nò violenta, né ri-
b ille, anzi pacifica ; per ciò anch^ l'auto­
rità aveva cento probabilità Su cento ohe 
avrebbe eseguito quanto diceva. Ma nulla. 
Si vuol fare inveoe- oiò che neppure per 
Musolìno sì avrebbe fatto. Sì staccano dalla 
Btizione di Faadia due robusti carabinieri 
reali perfettamente armati, i quali presen­
tatisi alla sua abitazione e intimato l'ar­
rosto, l'assicurano ben bene ed uno di qua 
e l'altro di là della meschinella procedono 
Torso Oìvidale orgogliosi di tanta preda e 
di cotanto eroismo. 

Ma in nome di Dìo, direbbe qui nn av­
vocato del foro udinese, acche lauto sfoggio 
di forza contro una debole feminetta in 
mazzo a pacifiche- popolazioni ? Sì djrà ohe 
è legge? Ma la legge è razionale e dice 
che quando basta filo, non sì deve usare 
ur,a fune. 

CAPOR.UCCO, 
Funerali solenni. 

Giovedì solenni sì svolsero i funerali 
d'Ila compianta signora Blisabetta Caste-
netto sorella del nostro amatissimo par-
rciQO, Tutto il paese largamente partecipò 
al lutto del suo pastore : ed il dolore ap­
pariva intento e sincero sul volto di tutti 
perchè l'estinta in tutta la sua lunga vita 
ave I dato ohlaro esempio di cristiane virtù 
mistrandasì particolarmente benefica verso 
i sofferenti e largamente munifica verso la 
cliìesa di recente costruzione. 

Circa una ventina di sacerdoti dei paesi 
circonvicini vollero concorrendo ai funerali 
dure una prova della loro ammirazione per 
la virtù dell' estìnta, e dì affetto verso il 
buon pre Zaneto così duramente colpito, 

PONTEBBA, 
Per le insegne degli esercizi, 

Il nostro sindaco cav, Boglaro ot­
tenne che il consiglio comunale deliberasse 
che ogni insegna scritta in lingua stra­
niera fosse assoggettata alla tassa dì una 
lira annuale per ogni lettera ed il rica-
viito fosse devolu^o alla Dante Alighieri. 

Fotografia MQOOTTI 
U migliore, la piii a buoD prezzo 

UDIIVE - Via Camlucel , \ 
(Verso la filanda Pantarotlo) 

Specialità Diapositive da Lanterna 
per conferenze Religiosa e per 
Ricreatori festivi. 

1 
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Consigriio c o m u n a l e . 
La sedata ai è svolta serecamente senza 

inbidenti non avendo la Oiunta fatta men­
zione alcuna della famosa convenziono. Il 
Sltidaco Ciani non era presente e perciò 
la seduta fa presiednta dal suo antagonista 
Ntit, Eccovi gli oggetti approvati, 

— Costruzione di marciapiedi nelle vie 
Mazzini, Umberto J, Oiovanni da Tolmezzo 
e piazza Castello con prolungamento fino' 
air imbocco del viale della Stazione. I 4 
spesa è preventivata oomplessivameate in 
L. 3760. 

— Dimmissioni del consigliere Angelo 
1 uigi De Gileria, presentate ancora nel 
dicembre dell'anno scorso e SOIQ ieri portate 
in Consiglio d»ll» Qiunta, VeanerQ accgtitatS) 

— À met^bro della Qoagie^tziatm di 
Carità fu riCODferi;q»tp i{ Big. Luigi De 
Qleria cii'era scaduta per anzianità. 

— A revisori dei conti con tre votazioni 
furono eletti i consiglieri Licussio oav. 
D»nte ing. Ambrogio e Tavoachi cavaliar 
Vittorio. 

— Approvata la cessione di metri 2200 
di terreno comunale ai Rivoli Bianchi nei 
pressi della strada d'lUegio per 1̂  costru­
zione di Uba polveriera militare. 

— Biconfermata l'affitte nza dei Icoali 
per l'ufilcio Postale Xelegrjtfico al nuovo 
titolare anmentando il prer<!Bo da h, 100 
a L, ISO annuo, 

— Approvato un nuovo 0 più sav^ro 
Regolamento sui Qani. 

— Riooafermttta 4q seconda letturn la 
concessione d'acqua dalla Roggia al «ignor 
Filippo Filipuzzl coll'obb%o del canone 
annuo di U, 3, 

— Fnr^ XQ n.a lettura il suiiaidio di 
II, .50 per l'espoDizione di Doma del 1911. 

— Accordato il pagamento del debito 
di L. 363, alla signora Cacitti Antonia 
maritala Solerti. 

— Approvato lo sviooolo dalie somiqe 
di L. 3900 liquidata per l'ocoupazione di 
terreno comunali in parte della Società 
Veneta per la costruzione della Ferrovia 
Gamica. 

— Beodiconto morale e finanziario del 
consuntivo 1909. Approvatoli conto finan­
ziario e biasimato da parte della minoranza 
il cqnto inorale che contiene i soliti aitaci hi 
personali contro i oolleghi dalia minoranza. 

— Approvati senza diacussiono ì couti 
consuntivi 1908-1909 della Congregazione 
di Carità e dell'ospizio S. Antonio. 

La proposta presentata dali'avv. Spinoiti 
per l'istituzione di un Ricreatorio laico è 
stata dal Consìglio approvata in masBlmi, 
invitando il Patronato scolastico d'accordo 
con la Giunta di studiare l'idea, tenendo 
però presente anche l'altra iniziativa allo 
studio, della Scuola tecnica molto p-ù 
importante. 

In seduta segreta è etato approvato in 
seconda lettura l'assegno alla vedova del 
compianto Segretario sig. Agnoli. 
ProcasBo clamoroso - (.'imputato assolto 

Cominciato martedì è Qnito mercoledì 
il processo contro quel ricevitore daziario 
di Paularo certo Perez Antonio fu Luigi ; 
aocusato di sottrazione di doouEiettti in 
ufDcio pubblico. Date le personalità impli­
cate il processo assunse ila' importanza in­
solita e molto publilico assistette alle di­
verse fasi delle udienze. L'accusa si ba­
sava sul seguente fatto: Nell'agosto dello 
acorso anno la filiale di Paularo della Coo­
perativa Gamica di consumo stipulò un 
contratto con la Bicevitoria Dazio consumo 
appaltatrioe la Ditta Flosohberger. Il eoa-
tratto venne eretto in doppio originale di 
cui una copia restò alla contraente Coope­
rativa e l'altra venne depositata Dell'Uf­
ficio Munipale di Paularo. 

Quest'ultima copia nel dicembre u. s. 
venne a mancare. Di questa sottrazione 
venne incolpato il Peces, ohe comparve 
davanti ai giudici. La Ditta Floschberg<3r 
si costituì P. C. con gli avvocati Contin 
e Marpillero, i ' imputato ara difeso dagli 
avvocati Mini e Beorohia-Nigris. 

Dopo due giorni di movimentata discus­
sione, il Tribunale questa sera assolse 
l'imputato par Qop provata reità. 

BUIA. 
SI frattura una gamba­

li sessantenne Luigi Gandusso, scari» 
oando davanti all'uscio dell'osteria « Pen 
gola » UQ fusto di vino, questi gli cadde 
su una gamba fratturandogliela. 

Ne avrà per due mesi oiroa. 
S. GIOVANNI DI MANZANO. 

Annegato nel Natisona. 
Certo Bertossi Edoardo fu Domenico, 

seggiolaio del luogo, d'anni 38, si recò a 
fare un bagno eoo l'amico Pietro Pesariui 
nel torrente Natisene. Colto da improvviso 
malore il poveretto vi annegava misera­
mente. 

Il compagno non potè eatrarre a riva che 
Un cadavere. 

Il Bertgasi era ammogliato. 

DBENGHIA. 
Nomina della Giunta, 

Domenica si radunò il Consiglio per la 
nomina del Sindaco e della Giunta, Fu 
eletto Sindaco Antonio Cioigoi fu Antonio 
con voti nove e cinque schede bianche, 13' 
un uomo booeviso e stimato e si crede clie 
abbia a disimpegnate molto bene il man­
dato per tanti impottgoti bisogni oonsnnaU. 

Fuioao eletti ilella Giunta Cioigoi Luigi 
assessore anziano e Antonio Trapotnik aa-
sessure, supplenti Andrea Trinco « Luigi 
Tomasetiz, 

PaiSTENTO. 
Conferenza alla Operala Catt. 

E' istituita qui.. dal D r Biavaschi da 
appena un anno una società di Previdenza 
e Mutuo Soccorso ohe conta già una cin­
quantina di soci e dà belle speranze pel 
suo avvenire. 

Domenica si ebbe l'assemblea per l'espo­
sizione dell'andamento morale e finanziario. 
Ad essa aesistette pure ii D.r Biavasohi, 
obe alla fino tenne un discorso, per (ribii-
ttkt̂ e un plauso ed insieme un inooraggia-
tpepto al Cappellano locale ed alla presi­
denza, esortando tutti a far propaganda tra 
i loro amici. 

Il D.r Biavasohi nel pomèiriggio, accom­
pagnato dal nostro Cappellano, fu a Xor-
reano per analoga adunanza della società 
uonsorelia, fdticlatà lo ste^io giOrCo. Quasi 
tutti I soci erano pt^tienti ; v'ef(tnò pure 
molti invitati. 

Auguri per l'avvenire di quelle due so­
cietà pel bene morale ed eoonomico delle 
rispettive popolazioni. 

LEOBEN. 
Doverosa dichiarazione d'un operaio. 
Dichiaro io sottoscritto di avere falsa­

mente sospettata male nei i;iguardi del si­
gnor 0iovaoni rmnz imprenditore a Mau-
torn, e no chiodo scusa, afEermaodo aver 
Ini agito correttamente a benevolmente 
verio di me e dei miei compagni, e lo 
ringrazio per aver rece.dttto da atti gìu-
dìslari. 

la fede mi fl;mo 
Te^tevial AnAi^e*. 

L'.oben 33 luglio Ì$10. 

UDINE - 15 Agosto 1910 - ODINE 
alle ore 5 poin, m^ luogo 

In wm mm mm m^ mm 

Tombola 
a beneficio 

DELLA CONGREGAZIONE Di CARITÀ 

ClI(|!!ÌDa L, 200 
Ùm M o l a L, 700 - Secoiiila M o l a L. 400 

LADRI! LADBi! LADRI! 
In Francia, i' massoni han oaooiato le 

suore dagli ospedali, — quello ohe vorrt b-
bero fare 1 sooialisti e ì ioassoni anah» da 
noi — e vi bari messe infermiere laiche. 

Ebbene; volete sentire come vi sono ai-
date e vi vanno le cose? Lo rao'ppta iin 
consigliere dell'ospedale della oittà di L>-
rient : 

< Io mi sono dimesso perc)]$ tutto va a 
catafascio nei nostri ospedali ; perchè, gra­
zie alle infermiere laiehe, il disordine & 
oresciuto a tal punto che sou ttoo degU 
amministratori osa più dare uà or4iO0; 

« L'anno acorso, avendo notato la QOa-
dotta riprovevole dalle infermiere, chieÀ 
che fossero licenziata.. Non potei mai otto-
nere dai miei oolieghi nessuna risposta.,,. 
Il disordine regna in ogni riparta, ed .0 
non posso i;opportare più a luogo lo sper­
pero manifesto del patrimonio del poveri^». 

Un altro ha fatto le seguenti dichiara­
zioni : 

« Non ho rassegnato le dimissioni come 
protesta oontro questo o quello scandalo 
particolare. Gli scandali sono continui, ai 
ogni volta ohe abbiamo cercato di rimuo­
verli, abbiamo inoontrato la piî i ostinata 
opposizione. Naturalmente le lagnanze con­
tinue degli ammalati son valse meno ancora 
delle nostre. Alla vigilia di capo d'anno 
le infermiere hanno passato la notte a bara. 
Non ci sono più lenzuola' per gli ammalati ; 
la cuoioa è liatta peesitnameate ; ^li infer­
mieri bevono il vino degli infermi e danno 
a questi dell'aoqua fresca ». 

OD giornale del luogo fa queete ooserva" 
zioni : 

« Poveri infermi dei nostri ospedali I 
Dal giorno della loro trasformazione laìoi, 
all'ordine perfetta, all'economia, ed alle 
cure amorose delle infermiere religiose, è 
sueoeitUo ii pandemonio. Durante il primo 
anno d'esercizio dell'amministrazione laica, 
un ispettore ebbe a constatare delle irre­
golarità. Ma il Governo non prese nesattn» 
misura. L'anno dopo, lo stesso ispettore 
constatò appropriazioni indebite dei pub 
blici fondi. Ma aeppur questa volta ai 
provvedette. Una terza ispezione portò alla 
scoperta di furti, dì falsi nei conti, di l\-
drerie d'ogni specie. 

« E come sempre, il Governo o 1' Am­
ministrazione rimasero ciechi e sordi. Ma 
ora, in sèguito all'azione energica dei dna 
consiglieri dimissionari, tutto vie» fuori ; 
adesso sorgono protesta e lagnanze da tutti 
i lati. Non soltanto i disgraziati infermi 
mancano di latte, di vino, di medioiae, di 
cure; ma essi sono vittime di furti quoti­
diani : abiti, biancheria, camicie saompa-
iono. 

Ecoo l'amore, la fratellanza dei sooialisti 
e dei massoni ! 

Ladroni ! 

PRECENICCO 

IL PAESE. — Era difficile, quasi, do-
oienica a Freceniocp. sapere dighe colore 
fossero ì muri delle caàe e dèi palazzi ; 
Aonta^oe di manifMti, d'ogfoi dimetteiou«; 
eoa le più caviate soritte, tutte però iu' 
deggiaati al festeggiato, aveano rivestito 
estornaneote le faaoiste delle osse, special» 
mente quelle ohe danno sulla pisMa, Eie» 
Un contrasto fastoso di colori, t;na sa^ietii 
deliziosa di tinte, ohe allietava lo spirito, 

E nel mezzo della piazza il gran palco 
per la banda, tutto coperto da palloDcini 
salienti su in alto cono ; e pslloaolai é 
trasparenti sulle finestre, sui muri, specie 
sulla facciata della ohiesa,' sugli arohi ar­
tistici di sempreverdi a fraternizzare con 
le lunghe gtriaoie clamanti : Preoeniooo al 
suo Veoeraudo Parroco — A Mona, Amadio 
Alessio — Viva Monsignore — Qui se 
aialtat humiliabitur — e via dicendo, 

L'ARRIVO, — Monsignore aderì alje 
instanti preghiera dei suoi figli consen­
tendo ad allontanarsi por alcuni giorni da 
Precenioco e a ritornare ttl mattino col 
treno delle 9, 

Alla staziono di Palazzolo, ove dovea 
smontare, c'era una aarroz^a di gala por 
Lui, automobili e carrozze per gli invitati. 
Egli scende dal 'treno, in mezzo alla folla 
che attendeva, e con Mons. Mander, Mona. 
Bulfoni parroco di Buia (paese nativo dol 
festeggiato), od il Sindaco oav, Giovanni 
De Lorenzi sulla carrozza a tiro due e con 
due postiglioni si dirige a Preoenicco, men­
tre una squadra di baldi oialisti ne fanno 
scorta. 

All' ingressa nel Paese, il uappoUaoo lu­
cale don D'Agostina rivolge belle purole di 
Éaluto,' di gratitudine, promessa e augurio, 
a nome del popolo ohe lo circondava. Il 
corteo prosegue diretto in canonica, praoo-
duto dalle marce della banda. 

LA MESSA SOLENNE. — Allo 10 1[4 
una lunga teoria di sacerdoti e chierici ap­
parati in largo giro per la piazza, muove 
dalla canonica alla chiesa, preceduta dalla 
banda e dalla croce coi ceri. Dietro c'è 
Mona. Alessio, parato in veste prelatìzi!, 
e attorniato da Mons, M<4Uder, Sdoerdute 
assistente, da Mons, Maaiai, Abate p'atroco 
di Latisana, oratore del giorno, e da M ns, 
Bulfoni. 

Poi ba luogo la Messa con canto d<;l 
Porosi e predica di Mons, Abate. 

IL PRANZO, — Oeutosessitnta coperti ! 
Seco nella sola oifra l'elogio più beljo diil 
banoiietto ohe il popolo volle Oft'rire al silo 
Venerando Pastore. Fu servito nell'ampio 
Salone De Lorenzi, attiguo al Palazzi, 
•parato a festa. Potremmo dire della squ • 
sitezza e della varietà dei cibi e dei vi!;i 
r - ma sono cose secondaria in qn bauohtitio 
.così ballo nel suo significato, per le peTsar.e 
che l'onoravano, por tutto quello che senza 
adulazioni si potè dire in esso di dfii 
Amadio. 

Ad un tratto, ecco un colpo di soenfl : 
Scende un apparecchio nascosto chissà COUIR 
su! soffitto, avanti a Monsignore, con im 
angelo che gli offre ligato in velluto ere-
misi l'opuscolo storico di circostanza : « M''"-
Ittorie storiohe civili: e ri^ligiose di Prece-
picco», offerto dal clero e dal popolo ctl 
edito dalla nostra Tipografia in pitida vest'"'. 

Oontemporaneamente un nimbo di dolui 
si rovescia sulla tavola d'ouore, Poi io 
tutta 1» sala scendono file di manifesti iii> 
neggianti a Mons. Alessio, fio sul capo d i 
convitati, le finestra ai coprono istantn-
neansenle di trasparenti. La sala assuni ; 
Un manto nuovo 6 caratteristico di fo-
ttosità. 

M[ois. Alessia dine infine poobe parole >ii 
tingraai.Ansptp, 

ALLA SERA. — Benedizione col Te 
Dswn : la pompa e la solenuiià dal maC 
tino. Ma prima Mons. Alessio ringrazia il 
euQ popolo e coglie il destro per snimarlQ 
ella virtù e al bene, aou quella sohiettezia 
di Mrola gioctira e sootita, COn quell'alf jtlo 
di Padre venerando che aveano maritata i 
festeggiamenti del giorno. 

Sagù) uDB passeggiata nel paTOoHietSQliell. 
Poi alla sera grandiosa illuminazionp, 

fuoclfi artificiali, o<>qc«rto delle banda, o 
Una fiumana di popolo. 

Oh com'è bello e buono essera spetta­
tori di no prorompere cosi rumoroso e sin^ 
cero degli affetti dei parooobiani verso il 
loro PaStorg ! 

IS THIBONALE, 

Il POH U U É FUÉ 
Merowdi verso le ore itf il Tribù.lale 

ha proiinnoiato la sSateRxS con la quale 
condanna ICos«) Antonio, Zirzas Antonio, 
e Del Pian Patto ad aqoi uno e mesi sei 
di reclusione ;' Pasti Attilio fid anni uno e 
mesi otto, B^vilacqna fliusìppe a mesi sotte 
e giorni 10 e 200 lire di mtflta ; Casso­
netto Leopoldo a mvsi nove ; Ca.-t. netto 
Gio. Bitta e M'ìndini Giovanni a L. 300 
di multa. 

Inoltra sutti i coudaunati eccettuati il 
Mondinì e ii Caatenetto G. B. responsabili 
di contravvenzione per... incinto acquisto 
sono tenuti al pagamento di L. 1200 di 
spese in solido, a L. 800 per costituzione 
e rappresentanza di P. C. — E' ordinato 
il sequestro dello zucchero. 

Assolva per non provata reità Verdura, 
Rodella e S'outanioi. 

Otonaca ùiitadim 

I© 7 0 . XII d. Pent. §. Gfaetaoo da éhiesue, 
8 L, Ss. Ciriaco, Largo e óomp, mm. ' 
9 M, 8, Enrico imperSt. 

10 M. 8. Lorsdso m. 
11 Q. Ss. Tibursio e Susanna ma. 
la V, S. Cbiars ve/g. 
13 S. S. Oassisno, 

Q^uauÉo g r a n d i ! 
Il locale foglio socialista ha la sua bratta 

SotlosùHxiotie ptrmanenis — permanente 
— per mo' di diro; fa capolino ogni due 
tre numeri e Isngue,,. langue, che fS pte-
prio compassione : ma in ogni mòdo o'S, 
Là trovate i futuri apostoli socialisti che 
mandono il loro obolo: 10, 20, 30 qual­
cuno anche 60 centesimi. Ma più ohe ai-
Poholo, h bello ferinarai alte ci^ossiotii 
colie quali l'accompagntno : 

Saoeomandando alh rdgaxxe ^i L. .W. e 
M. di abbandonare la setta nera : cent. 30. 

Salutando il beverendo D. Ben. P, o. 20. 
Invitando le donne fornesi a boicottare 

il confessionale : cent. 60. ecc. eco. 
Che nobiltà d'animo ! ohe grandezza di 

sentimenti, ehP 
— Sihl... Maleducati e... cretini, alla 

ennesima potenza 1 
E ci mettoc sotto il loro nomel 

IESSBCJLTX. 
all'Ettolitro 

Granoturco da L. 16.60 a 16.80 
Segala 18.75 a 14.15 
Frumento 17.20 a 20.— 
Trifoglio 35.— a 40 

al Chilogramma 
Pare —.18 a —.60 
Pomi —.15 a —.38 
Pesche --.45 a 1,S5 
Prugne —.20 a —.50 
Fichi —.— a —.35 
Corniole —.12 e —.15 
Uva —.80 a 1,— 

Tegoline —.04 a —.07 
Patate —.04 a - .06 
Pomidoro —.12 a —.15 
Fagiuoii freschi —,12 a —.20 

Oche 1,— a 1,10 
Galline 1,20 a 1,40 

CASA n^I € U » A 

f omo 10 ili 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. Dott. iiUUPPABOXX, spe­
cialista. — Visita ogni giorno. — VDttnS 
Vi» A^nUeift 86, — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

m ni n - HDLIÌ 
G a M o fi fOTOELEnSOTERJIPlJl. fflalaflie 

P6Ue - Segrete-Vie arinarie 
O D DUI I l̂ ^n medico specialista allievo 

. r . DALLIOU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Ohimxgia deUe Via Vrlfiorie, 
Cure speeiali delle malattie «(«Ila prostats, 

della vescica, dell'impotenza e nevrastenia 
sessuale. Fumlossidoi mercuriali per cura 
raspidtt, intensiva deW» Sifilide. — Sieni^ 
diagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di' degenza e d*aspetto separate. 

VENEZIA-S MAURIZIO, 2631-32 - Tel, 
780 xntSMJS. Coflsaltazioni tutti i giovedì 
dalle 8 alle 11 Piazza V. fi. con ingress» 
in Via Bslloni N. 10. 

Non vi é impianto di Latteria migliare a 
y'̂ ù economico di quello brevettate dalla 

Bitta THUMOmn di Ufli«a. 

XI nuoTO 
gltemma >%l*elv0acoYile 

Preaao la Libraritt E«e(MÌ«8tica ZorzI 
Raimondo trovasi viaibihi H IKIOVO Stem­
ma Areivescovile. li f!,iil« Clero 0ioce-
sano 8 te Spettai»»!» fsIÉlleerle potranno 
rivolgersi alla snddei^ per dare com­
missioni, aia par roel^itri, cam» per 
nuovi. 

P R E X X j l 
Per restauri »o«» i* L. IO.— Lire 

iti.— e i S . — tira i'aiw. Pel nuovi 
prezzi da convealrci a tteoada della 
ordinazioni. 

Approvato dalla B-ma Corlit, 



Volete stai* sani? 
Riposo è.. . ostilo. 

Il TipoBO' aoa dev'essere oxio : l'ozio è 
il vizio dei vizi. Biposaado si guadagna ; 
staado in ozio iì pèrde. Ohi ha imparato 
a spenderà saviameote il suo tempo e a 
risparmiarlo scrupolosamente, sa readere 
utili e proficue anche le ore. del riposo, 
facendo qualche cosa ohe torni, nel tempo 
stesso, di vantaggio e di diletto. 

Il riposo qvtotidiapò più lungo ohe dob­
biamo conoedoioi è il. sonno : il sonno b 
necessario per tutti, come è aecessario il 
pane. 

Generalmente parlando, novo ore di sonno 
ai faneiùUi^ sette agli adulti, cinque ai 
vecchi sono a sufficienza. 

À proposito di sonno, è bene ricordate 
questi provverbi : LÀtto e fuoco fanno 
l'uomo dappoco. B caldo rfs' IcnxuoU non 
fa bollire la pentola. Il tetto caldo fa la 
minestra fredda. Chi si cava il sonno non 
si cava la fame. Ohi dirme non piglia 
pesci. 

Sta scritto : Il sonno è dolce all'ox^eraio 
ohe lavora, per quanto poco o molto abbia 
mangiato ; ma se il ricco si adagia, stenta 
a dormire. Il segreto ohe l'igiene e la 
morale oì suggeriscono per dormire tran­
quillamente il sonno del ripos'>, è qupsto : 
— Aver lavorato, aver pensiti al domani ; 
esser in pace non Dio e con tutti. 

LA P O P O L À Z Ì O N O E L GLOBO. 
Secondo le ultime statistiche e i calcoli 

pili approssimativi, la popolazione totale 
del globo sarebbe di 1250 milioni di abi­
tanti, OOB\ ripartiti nelle diversa parti del 
mondo : 

Asia : 800 milioni, con 12Ò abitanti per 
miglio quadrata. 

Europa : 330 milioni, con 100 abitanti 
per mìglio quadrato. 

Africa; 210 milioni. 
Americhe : 110 milioni. 
La popolazione complessiva di tutte le 

isole grandi e pieoolf, sparso tra le acque 
dei mari, conterranno 10 milioni di abitanti. 

0 Signore; «Vengi il regno tuoi ». Che 
tutti ti conoscano, ohe tutti ti amino, ohe 
un ^«lo spirito — lo spirito portato dal 
tuo divin Figlio — animi qu'ìst'immensa 
famiglia umana 1 

AlIe^pÀosente, fumatorH t 
Sentiamo che 6 stat^ fatta una nuova 

invenzione'a tutto vantaggio - vedremo I... -
dei fumatori. Si tratter ehb« che per ac­
cendere i sigari non sarebbero più neces­
sari i xolfanelli. La punta dello zigaro 
avrebbe una certa materia infiimmibile. 
Vorrete aooendora lo sigaro? — Una stri­
sciata —' ma, ooobio ai calzoni ve 1 — e... 
lo Sigaro sarebbe b U'n acoeso. 

Allegramente dunque ! 

a L o n r d e s 

Sezione A Friulana. 
Il sospirato pellegrinaggio di Ijourdea 

slavvicina a gran passi. Restano appena 
15 giorni per le isorizioni ohe si ohiade-
ranno definitivamente nella prima metà del 
mese venturo. 

Il sapere che in quest'anno il pellegri­
naggio nazionale si farà in sezioni dioce­
sane e ohe la direzione generale sarà te­
nuta dell'E!ocellentiBSimo Mons. Radini Te­
deschi, sono . argomenti che garantiscono 
assolutamente il buon esito del pellegri­
naggio. 

Le numerose iscrizioni che pervengono 
di giorno in giorno ci danno aJBdamento 
ohe la nostra diocesi sarà degnamente rap­
presentata. 

Per rhi desidera viaggiare in comitiva 
oon partenza da Odine il 13 settembre 
p. V. sono i prezzi seguenti ; 

I. classe L. 217, II. ci. L.164, III. ci. 
L. 114, piti la taa^a d' iscrizione che ò di 
L. 20 per la I. ; li. 16 per la l ì . e L, 10 
per la III, 

L'itinerario del pellegriimggio è il se 
guanto : Odinp, Torino, Savona, Ventimi 
glia, Marsiglia, Tolcsn, Lourdes, Modane, 
Torino, Odine. A Lourdes si permane dalle 
4 pomeridiane del If) settembre fino allo 
8 antimeridiane del 20. A Cime si è di 
ritorno il 22 settembr.". 

Per ottenere itinerari speciali è necessa­
rio prendere accordi col Comitati. 

Scrivere a don Valentino Venturini, 
Moimacco, o a don Attilio Ostuzzi, oppure 
al dott. Bìavaschi 6 . B., presso la nostsa 
Redazione. 

La nostra sezione Krinlana è contrasse­
gnata dulia lettera A, 

Il sapere é il bastone della vita. 

' U n a p e r v o l t a . 
(Cera vna volta,,.) 

C'era una volta un ottimo uomo, il quale 
aveva un'ottima donna : essi non avevano 
che un solo figlio, il qnale non aveva ohe 
un solo difetto... Non era buono a niente. 

UN'AVOLA CON .. 580 DISCENDENTI. 
Quest'avola è certa Giovanna Moris; ha 

ora 95 anni ; vive nel Centuchy, in Ame­
rica, Si maritò a 1.B unni ; ebbe 15 figli, 
dei quali 11 sono anoora vivi. I suoi m-
poti furono 216, dei quali 79 ancora vi­
venti : i pronipoti 391, di cui 74 morirono : 
ma vi sono anuhe — come ch'amarli ? — 
48 trinipoti, dei quali 44 sono aacora vivi 
e sani. 

Che magnifica fimiglia, eh? 

Un asino irosa sempre un altr'asino che 
l'ammira. 

iCajipcticria aH'Jndnstfia Razionale { 
Via Meroiitoveochio N. 43 — TTOTSCÈ — Di fronte la Earmaoia Fab.ls 

Negozio ex BusolinI di S . C O M I S e Comp. 

issiiniMiWilliFiilieiliPiiiiliaE 
con vendita all'ingrosso ed al minuto 

I S p e c i a l i t à « F o u l a r d » - M a g a z z i n o B e r r e t t i | 

Deposito Cappelli Borsaio Giuseppe e F.'" - Barliisio Mìlanaccioe C. 
e di altre Fabbriclifi Nazionali ed Estere 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCOBliJSNZA 

Si a s s u m o u o r i p a r a z i o n i d i ogn i apec ì e 

C o s t r u z i o n e s p e c i a l i z z a t a di 

Scrematrici 'IVIELOTTE, 
- • a turbina liììeraxnexite sospesa rz.—_ 

J. MELOTTE 
Filiale per l'Italia 

21, V i a Calpol i , 21 
Lo miQlion per snannaro II clero — Massimo 

hivoi'O col minor sl'orao pi.sniliije - Sera-
matura iiBi'fottrt - Mvisi.-im» iliii-nt.-i. 

MÌLANO 1906 - (iMN PHEMIO 
Miissiiiia Onurliiicorr/ii 

S. DanieSe Friuli !t)()«'. rtì"ìc?7̂ r.-•!'-*?. •-y'eM!--^-: 
M;if>:ìiiii:L 0:Hji-iJj(uwi/..t 

Si cercano iiajìpc.rtnlto agciili In/ali. 

Impianti razionali 
ai 

Miìica Bitta, fablbrieaiite 
ne l Veneto 

PASQUALE TREMONTI 
U D i IV E 

I cattoiicì lanno salvato Hapoli 
dall'assalto dei procaccianti 

liO scrutinio d- Hnitìvo delle elezioni co­
munali di Napoli non dà la vittoria ai par 
titi popolari, come si è inesattamente stim-
pato da parecchi giornali. I popolari ri' -
scono a far entrare in maggioranza alcuni 
dei loro candidati, ma in tutto non occu- . 
pano che otto posti. 

L'esame particolareggiato della votazione 
,nei vari! mandamenti ofî ro una chiara di­
mostrazione del fatto ohe il trionfo del 
partito dell'ord'ne è dovuto ai cattolici. 

Il leader dei Ciittolioi, l'assessore dele­
gato Rodino, seppe guidare la lotta con 
«rande energia, «nendendo egli stesso in 
contradditorio in uo pubblio oomissio con 
tre oratori social sti e radicali. 

Tutti riconoscono che se i sovveraivi non 
sono riusciti ad impadronirsi del governo 
della città bisogna ringraziare l'attività 
dei cattolici. 

Il comm. Rodino 6 riuscito capolista con 
9663 voti ; secoi do è il sindaco m irchese 
Del Carretto con voti 9^75. 

Chi lava il capo all'asino, perde ranno 
e sapone. 

F Ili 
STABIIiIIlEENXO °> 

Viale dei Udrà, 30 - Telefono 3-06 | 

Via Daniele Manin - Telefono 3-07 n> 

PRIMARIA I 
Fabbrica Statne Religiose I 

in legno, cartone romano, ecc. ^ 
Unìcik neH V e n e t o » 

Mediante speciali accordi riproduce 5. 
tutti i modelli delle rinomatissime " . 
Case di Parigi e Monaco. 3-

UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
di Bandiere per Società 

Stendardi Gonfaloni 

F A B B R I C A E D E P O S I ' f O ^ 
ARREDI SACRI IN METALLO 1 ' 

C o n t r o i l « M a l o » . 
Il Mvio — tutti lo sanno — è il g'or-

nale settim<inale illustrato che.., tira calci 
di santa lagione contro i socialisti, i miiF!-
soni, i... succhioai di ogni rismii. Un f«p •• 
léga socialista -- ah quei... capo ĥ ga ! — 
si tenne diffunnto da uo artic 1 > del Mulo 
ohe avea per titolo : G oaca Rossa, e spnr JP 
querela. 

Mo il tribunal'^ dichiarò: non farsi luogo 
a proodere, per inesistenza di reato. 

Il querelante oapolega — oertn Vino 
Giorgio — dovette dir: Amen! e... — per 
giunta — pEgar la spese della causa. 

Aah! 

Paramenti sacri 
comuni e di lusso I libri e articoli di devozione e ri 

[appeill e lienettl per Sacerdoti 1 
Fornisce- qualsiasi oggetto per Chiesa » 

Cautarutti Gi^ivanni red. responsabile. 
Odine, tip. del «Crociato». 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco od a colori, su qualiin 
que disegno nazionale ed estero che si pre 
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucata e la stiratura per Isti 
tuti e Kamifjli'j private. Prej.ai miti. 

Le fanciulle hanno di piiì scuola di di­
segno, igiene, economia domesljica, ort< 
"oltura a sarto-ia 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

MMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Hi eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
A h t a r i , L a p i d i , M o n u -
i n « n t l f i t i n e r a r i . B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
Ctiiet^e, P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
riobiiesta. 

l'rezzi mìtissimi. 


